
 
 

 

 
 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI IN RELAZIONE ALLE PROCEDURE DI 
SELEZIONE ARBITRI 

(ART. 13 e 14 REG. 679/2016/UE - GDPR) 
 

Ai fini previsti dal Regolamento 679/2016/UE (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE, con il presente documento, La informiamo che il trattamento dei dati personali 
da Lei forniti ed acquisiti dalla Camera di Commercio di Rieti Viterbo saranno oggetto di 
trattamento nel rispetto della citata normativa e nel rispetto dei diritti ed obblighi conseguenti e le 
specifichiamo quanto segue: 

 
a) TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Rieti 

Viterbo con sede legale in Via Fratelli Rosselli 4- 01100 Viterbo, sede secondaria in Via Paolo 
Borsellino 16 – 02100 Rieti. Pec: cciaa@pec.rivt.camcom.it. Telefono: 0761/2341 – 0746/201364 
- Fax: 0761/345755. 

b) RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO): Il responsabile della protezione dei dati 
(DPO) è la dott.ssa Federica Ghitarrari, e-mail: rpd@rivt.camcom.it. 

c) FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: Il trattamento dei dati personali è attuato senza ricorrere a 
processi automatizzati tra cui la profilazione. I dati personali forniti vengono raccolti e trattati ai 
fini dello svolgimento della presente procedura di iscrizione nell’Elenco camerale degli Arbitri 
nonché, ad iscrizione avvenuta, ai fini del conferimento degli incarichi arbitrali relativi alle 
procedure di arbitrato gestite dalla Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Rieti-Viterbo. 

d) LUOGO DEL TRATTAMENTO: Il luogo del trattamento è la sede della Camera Arbitrale: Camera di 
Commercio di Rieti Viterbo – Via F.lli Rosselli, 4 – 01100 Viterbo e la sede secondaria via Paolo 
Borsellino n. 16 02100 Rieti 

e) BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI: La base giuridica del trattamento dei dati risiede 
nella Legge 29 dicembre 1993, n. 580, negli artt. 803 e ss. c.p.c., nello Statuto e Regolamento 
della Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Rieti-Viterbo approvato con delibera di 
Giunta n. 67 del 16/09/2022 e adottato con Atto del Consiglio n. 9 del 3/10/2022, nell’ avviso 
pubblico per l'iscrizione nell'elenco degli arbitri della Camera arbitrale della Cciaa Rieti Viterbo, 
nella legge 313/98,  negli Art. 6 c.1 lett e) e Art. 10 GDPR 2016/679. 

f) FONTE DEI DATI PERSONALI: Qualora i dati personali non siano stati ottenuti presso l'interessato, 
come accade per i dati relativi alle parti chiamate, la fonte è l’istanza di mediazione compilata 
dalla parte istante e/o dal suo legale. In quest’ultimo caso, il legale dichiara di aver ottenuto dal 
suo cliente lo specifico consenso al trattamento dei dati a lui forniti. 

g) MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI: Il trattamento sarà 
svolto in forma automatizzata e/o manuale e/o, con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse del Servizio di Arbitrato e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza, la riservatezza e 
l’integrità, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR e, pertanto, in maniera tale da 
ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato o di trattamento 
non consentito o non conforme alle finalità per cui sono stati raccolti. I dati raccolti sono 
conservati per il periodo necessario allo svolgimento dell’incarico richiesto e, comunque, sino 
al momento in cui il cliente esercita il diritto di cancellazione degli stessi a condizione che la 
cancellazione non sia in contrasto con necessità di archiviazione previste dalla legge (almeno 3 
anni – Art. 16, comma 4, DM 150/2023). 

h) CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI: I tipi di dati trattati sono anagrafici e di contatto (a 
titolo esemplificativo: cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, indirizzo anche 
e.mail e PEC, ecc), nonché, nel rispetto della normativa vigente, anche dati “particolari” e 
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giudiziari (ad esempio dati relativi a condanne penali o reati). 
i) CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI: i dati personali saranno comunicati esclusivamente al 

personale operante all’interno della Camera Arbitrale e del Consiglio Arbitrale per le finalità di cui 
al punto b) e per l’adempimento degli oneri di legge. In ogni caso, tutti i destinatari dei dati (tra 
essi anche i soggetti terzi operanti ai fini di adempiere agli oneri di legge) sono comunque 
vincolati al rispetto della riservatezza di cui al GDPR e alla normativa vigente in materia di 
mediazione. 

j) CONFERIMENTO DEI DATI E RIFIUTO: Il conferimento dei dati è necessario ai fini dello 
svolgimento delle finalità di cui al punto c) ed il rifiuto da parte dell’interessato di conferire i dati 
personali comporta l’impossibilità di gestione della procedura di iscrizione. 

k) TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO: I dati non sono trasmessi all’estero. 
l) DIRITTI DELL’INTERESSATO: l’interessato ha il diritto a che i suoi dati siano trattati in modo lecito, 

corretto e trasparente. Inoltre, ha diritto, ove possibile ed in qualunque momento: 
- di essere informato su come vengono utilizzati i dati personali come, ad esempio tramite la 
presente informativa sulla privacy. 
- di richiedere l’accesso (art. 15), la rettifica (art. 16) o la cancellazione (art. 17) dei dati personali 
che deteniamo. Può altresì chiedere la limitazione del trattamento che lo riguarda (art. 18), oltre 
al diritto alla portabilità dei dati (art. 20). 
- di revocare il consenso prestato in qualsiasi momento (art. 7) senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. Si fa presente che qualora 
l’interessato opti per revocare il consenso, ciò potrebbe influire sulla corretta e corrente gestione 
della procedura di mediazione. 
- di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano (art. 21). 
- qualora infine l’interessato ritenga che il trattamento che lo riguarda violi la normativa vigente 
in materia, ha il diritto di proporre Reclamo (art. 77) ad un'autorità di controllo, segnatamente 
nello Stato membro in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la 
presunta violazione. Per l’Italia tale autorità è il “Garante per la protezione dei dati personali”, 
istituito dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675 (http://www.garanteprivacy.it/). 
L’interessato può ottenere ulteriori informazioni sui suoi diritti incluse le circostanze in cui si 
applicano rivolgendosi all’autorità di controllo dello Stato membro in cui risiede abitualmente. 
L’esercizio di tutti i diritti predetti potrà essere esercitato in ogni momento scrivendo al Titolare 
del trattamento ai riferimenti sopra indicati. 

 
Ultimo aggiornamento: agosto 2024 
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